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De Luca: «Non si è trattato di un corteo» 
 

Nel pomeriggio la replica di De Luca: «Non si perde occasione per denigrare Messina 

e i messinesi. Piuttosto che attivarsi personalmente per accertare la verità dei fatti, 

hanno preferito alimentare delle bieche speculazioni politiche che sono state 

immediatamente riprese dalla stampa, lasciando intendere che si sia svolto un rito 

mafioso. Non accetto insinuazioni o accostamenti della mia persona alla mafia o alla 

criminalità in genere. Se invece di strumentalizzare i fatti per attaccarmi, si fossero 

accertati dei medesimi, avrebbero scoperto che venerdì scorso, nel primo pomeriggio, 

il sig. Sparacio Rosario, già gravemente malato, è deceduto all'interno della propria 

abitazione. Constatato il decesso, trascorse le canoniche 24 ore di osservazione, nel 

pomeriggio di sabato 11 aprile il feretro è stato trasportato dall'abitazione sita in via 

del Santo fino al Camposanto in via Catania dove è stato deposto in attesa della 

tumulazione. Non si è trattato né di un corteo funebre né di una celebrazione 

religiosa. Dunque, quanto in modo becero è definito “corteo funebre con oltre cento 

persone” non è altro che un mero trasporto della salma per poche centinaia di metri, 

al quale si sono uniti, in modo estemporaneo, alcuni familiari del defunto, in numero 

non superiore alla trentina. Sulla partecipazione al trasporto del feretro da parte dei 

parenti e dei soggetti che sono ripresi nelle fotografie diffuse dalla stampa, sta già 

indagando la Questura». 

E in serata dopo i “ringraziamenti” ricevuti da alcuni componenti della famiglia 

Sparacio, che tra l'altro hanno insultato pesantemente i giornalisti che si sono 

occupati della vicenda, De Luca è nuovamente intervenuto: «Non voglio essere 

ringraziato dalla famiglia Sparacio per una vicenda che ho appreso dalla stampa e che 

oggi ho avuto modo di approfondire con l'ufficio di gabinetto del questore con 

particolari che non posso assolutamente svelare! Io sono stato sempre lontano dagli 

ambienti mafiosi ed ho sempre combattuto ogni forma di mafia. Se avessi avuto 

contezza di questa vicenda avrei agito prontamente come sono solito fare. La mafia 

mi ha sempre fatto schifo come ogni qualsiasi forma di sopruso! Non ho altro da 

aggiungere anche perché non intendo alimentare gli ipocriti professionisti della finta 

antimafia. La mafia si combatte con la buona e sana amministrazione e non con 

blasonati convegni o comunicati stampa utili a lavarsi la coscienza del non aver mai 

fatto nulla di concreto per sconfiggere il malaffare». 

 

 


